
Luca Tornatore (il primo a sinistra) a un Consiglio comunale del 2010

di Piero Rauber

Passi l’incursione tra le Sentinel-
le ultracattoliche a Ponterosso.
Passi il blitz sotto Casa Salvini (al
secolo la sede locale di una Lega
Nord che sta macinando i son-
daggi inneggiando all’ultralegali-
tà) con tanto di poliziotti (un pa-
io) ammaccati alle gambe. Ma
Ponte Curto no. Quello, ai triesti-
ni, non lo dovevano toccare, evi-
dentemente. A guardare la leva-
ta di scudi sui social network
contro i volantini appiccicati sul-
la balaustra trasparente di Pas-
saggio Joyce, gli ultrantagonisti
di sinistra che orbitano attorno
alla Casa delle culture di Ponzia-
na sembrano essersi mangiati
buona parte dei crediti di pa-
zienza, se non di simpatia, su cui
ancora contavano in città.

Il profilo Fb di Roberto Cosoli-
ni (sindaco di sinistra ma, altret-
tanto evidentemente, molto me-
no ultra...) è diventato in queste
ultime ore una specie di sfoga-
toio antidisobbedienti. E se solo
si prova a leggere per bene i no-

mi e cognomi di chi commenta
senza nascondersi dietro un ni-
ckname, per lo meno quelli di
chi a Trieste è persona più o me-
no pubblica, ci si rende perfetta-
mente conto che le critiche non
stanno mica grandinando solo
da destra. Sarà per l’escalation
di episodi di cronaca di cui i
no-global si sono resi grandi pro-
tagonisti nelle ultime settimane,
ma siamo per davvero a tassi di
insofferenza generale decisa-
mente elevati. «Anche oggi la cit-
tà si è svegliata ferita da un gesto
di inciviltà, domani mattina ver-
rà eseguito l’intervento di puli-
zia straordinario», postava ieri
Cosolini mettendoci accanto la
foto di un Ponte Curto tappezza-
to di manifestini antirazzismo.
La stura di un risentimento dif-
fuso. «Sono gli stessi che occupa-
no abusivamente e a nostre spe-
se, visto che lo stabile è Ater, un
edificio di Ponziana», uno dei
tanti sibili via Fb. «Peraltro gli
stessi che spengono le candele
alle Sentinelle in piedi che stan-
no manifestando, piaccia o non

piaccia per cosa... evidentemen-
te a questi manca la cultura del
rispetto», l’osservazione della ra-
dicale Clara Comelli, per citarne
una. Si legge quindi di «ignoran-
za», «di «gentaglia», di «gente
schifosa», della «madre dei creti-
ni» che «è sempre incinta, ma
qua sappiamo chi sono e non si
può far finta di niente, sindaco
fai il cattivo», esorta un’interlo-
cutrice. «Comunque xé i stessi
muli che ga messo a posto el
giardineto che desso xé diventà
orto... iera meo prima?», la voce
fuori dal coro, cui si accoda una
raffica di parolacce e termini
“forti” a difesa della protesta an-
tagonista: «Brucino le telecame-
re, soffrano i politici, si occupino
gli edifici e trionfi la povera gen-
te. Che dai diamanti non nasce
niente, dal letame nascono i fio-
ri». Scomodata la poesia di De
Andrè , l’ultrattivo ex An Rober-
to Dubs non si commuove: «Se
al primo cittadino mancherà il
coraggio di mettere davanti alle
ideologie politiche della sinistra
il rispetto della legalità, mi occu-

però io stesso di sporgere de-
nuncia presso la autorità compe-
tenti».

«Domani alle 11 al Ponte Cur-
to terremo una conferenza stam-
pa, alla quale vi invitiamo, a pro-
posito degli avvenimenti di ve-
nerdì 12 dicembre: i volantini
antirazzisti, il cosiddetto
“assalto” alla Lega e altro», si leg-
ge in una mail inoltrata al Picco-
lo ieri a firma «Casa delle culture
occupata», che dà appuntamen-
to proprio a stamani. Luca Tor-
natore, tra i leader morali dei di-
sobbedienti di casa nostra, sem-
pre ieri ha preferito non rilascia-
re interviste rimandando pro-
prio alla conferenza stampa nel

nome del pensiero collettivo del-
la Casa delle culture. Poco prima
aveva inviato al Piccolo una mail
in cui si era riferito, in particola-
re, a venerdì: «L’episodio di con-
fronto con la polizia è durato un
attimo e non si è trattato di scon-
tri. Si è provato ad arrivare alla
soglia della Lega per attaccare
dei volantini per terra, lungo il
marciapiede. Ci è stato impedi-
to con la violenza, e nel respin-
gerci un paio di agenti hanno ur-
tato contro i carrelli che ovvia-
mente erano lì, dove altro dove-
vano essere? Vi appare congruo
definire ciò un “assalto” e parla-
re di “scontri”?».
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L’associazione benefica Amici
del cuore proseguirà la sua attivi-
tà «nel nome del suo fondatore e
animatore Primo Rovis, recente-
mente scomparso». È questo il
messaggio più atteso lanciato
dal vice di Rovis, Rodolfo Edera,
oggi legale rappresentante
dell’associazione, nel corso del-
la prima assemblea dei soci svol-
tasi dopo la dipartita di Primo
Rovis.

C’era attesa per questo ap-
puntamento, perché la morte di
Primo Rovis aveva provocato, in
un primo momento, un senso di
vuoto «che però è stato rapida-
mente colmato - ha spiegato lo
stesso Edera - dalla forza di vo-
lontà che proprio Primo ci ha
trasmesso nella sua lunghissima

guida dell’associazione, durata
36 anni». Le attività benefiche
dunque continueranno, in parti-
colare con la presenza dell’unità
mobile, dove sono controllati i
valori di colesterolo, glicemia e
pressione arteriosa. L’importan-
za dell’opera svolta da questa
struttura, che alterna le presen-
ze fra via delle Torri e piazza Ga-
ribaldi, è testimoniata dal nume-
ro delle analisi effettuate nel
2013: ben 7.212. Non conosce-
ranno sosta i corsi gratuiti sul
trattamento dell’arresto cardia-
co.

«A breve - ha annunciato
Gianfranco Sinagra, direttore
del Dipartimento cardiovascola-
re, intervenuto nel corso dei la-
vori - proprio grazie all’impegno

di questa associazione, sarà rea-
lizzata la nuova sala di cardiolo-
gia invasiva, per un costo di cir-
ca due milioni di euro, dove car-
diologi e cardiochirurghi potran-
no confrontarsi sui casi più diffi-
cili. Il fatto che questa associa-
zione continui a guardare al fu-
turo è un elemento di grande im-
portanza per la sanità triestina -
ha proseguito - all’interno della
quale ricordiamo le circa 60mila
prestazioni non invasive garanti-
te ogni anno a Trieste a livello
ambulatoriale e i circa 2600 rico-
veri in cardiologia. A questi dati
vanno aggiunti i circa 600 inter-
venti l’anno a favore non solo di
triestini - ha concluso - ma a fa-
vore di persone che qui vengono
da altre regioni d’Italia proprio

in virtù dell’eccellenza che pos-
siamo garantire».

Edera ha assicurato che conti-
nuerà «la capillare diffusione di
materiale informativo per favori-
re la prevenzione, anche con
l’utilizzo delle più moderne for-
me di comunicazione, in modo
da coinvolgere il maggior nume-
ro di persone di tutte le età». Il
senatore Fulvio Camerini, car-
diologo di chiara fama, oggi in
quiescenza, ha voluto ricordare
la figura di Primo Rovis e il suo
«impegno a favore della sanità
cittadina»”. Il saluto delle istitu-
zioni è stato portato dal consi-
gliere regionale Emiliano Edera.
Rodolfo Edera rimarrà in carica
per l’intero 2015, anno al termi-
ne del quale, essendo in scaden-
za le cariche triennali, si proce-
derà con l’elezione del nuovo
consiglio direttivo. Nel corso dei
lavori, i soci hanno approvato
all’unanimità il bilancio e la rela-
zione morale sulle attività svolte
nel corso del 2014. (u.sa)

«La funzione etica, moralizzatri-
ce del giornalismo non la conce-
pisco. Né la pratico. L’onestà in-
tellettuale quella sì, ma cercare
notizie, trovare delle storie da
raccontare, anche le più distur-
banti, non va fatto indossando
l’abito del censore e neppure sa-
lendo in cattedra per insegnare
qualcosa». Il castigamatti di “La
Zanzara”, Giuseppe Cruciani,
conduttore della pungente tra-
smissione cult di Radio24, ha
esordito così, senza molti giri di
parole, all’incontro a tutto ton-
do sul mestiere del giornalista
ospitato venerdì pomeriggio da
Impact Hub Trieste, organizza-

to dal magazine Genius-online.
it.

“Il Quarto potere-Giornali-
smo dalla guerra al gossip”: que-
sto il tema del confronto a due
voci dedicato all’informazione,
protagonisti la radio star
dell’emittente radiofonica di
Confindustria e l’inviato di guer-
ra del Giornale, Fausto Bilosla-
vo. Due professionisti dell’infor-
mazione per due aree mediati-
che molto diverse tra loro – il re-
portage da zone di guerra e la sa-
tira dissacrante - che hanno rac-
contato e confrontato le dinami-
che del “confezionare” e
“porre” la notizia. Spazio Hub

super affollato e, come hanno
commentato con un pizzico di
stupita soddisfazione, «final-
mente un parterre con un pub-
blico sostanzialmente giovane».
Alle spalle di Cruciani e Bilosla-
vo, scorrevano le immagini del
servizio fotografico del corri-
spondente di guerra triestino,
“Gli occhi della guerra”, che
danno il nome anche alla piatta-
forma di crowdfounding per fi-
nanziare reportage in zone belli-
che. «I giornali e i media in gene-
rale riflettono nei contenuti la
domanda della società. In Italia
c’è scarso interesse per la politi-
ca estera e, di conseguenza, ed è

un vero peccato, anche gli spazi
per i servizi da zone di conflitti
sono limitati», ha spiegato Bilo-
slavo. Punto d’incontro tra il
giornalismo d’inchiesta al ve-
triolo ad alto tasso di querela del
caustico Cruciani, definito an-
che il Clint Eastwood del Far
west radiofonico, e i reportage
in prima linea di Biloslavo, «por-
tare alla luce il volto nascosto
del potere, gli altarini politici, la
parte marcia della società». Nel
caso della pungente “zanzara”
dell’etere, anche con gli scherzi
telefonici di Andro Merkù, sali-
to all’olimpo del più temuto imi-
tatore del Belpaese. «Per me

l’adrenalina è uno scherzo catti-
vo ben riuscito, scandalizzare,
sorprendere», ha spiegato il con-
duttore di Radio24, aggiungen-
do inoltre che «ho maturato un

cinismo che rende molto diffici-
le io possa provare dei rigurgiti
di pentimento nei confronti del-
le mie “vittime” radiofoniche».

Patrizia Piccione

Amici del cuore, inizia l’era del dopo Rovis
Per l’intero 2015 rimarrà in carica il suo vice, Rodolfo Edera. E le attività benefiche proseguiranno

“Assalti” e volantini
fuorilegge: piovono
critiche sui no-global
Cosolini sul profilo Fb: «Città ferita da un gesto di inciviltà»
Tornatore rimanda a un incontro stampa oggi al Ponte curto

Oggi alle 12.30 si terrà nell'aula
Bachelet dell'Università degli
Studi di Trieste la cerimonia di
consegna del premio di laurea e
di ricerca del Fondo Volpe
dell'Associazione Culturale
Amici del Caffè Gambrinus,
istituito alla memoria del dott.
Giovanni Volpe, di cui ricorrono
undici anni dalla sua
scomparsa.
Alberto Rossi sarà premiato
per una tesi su "Il potere di
ordinanza extra ordinem in
materia di protezione civile".
La trattazione è strutturata
come uno studio del potere di
ordinanza nel contesto della
disciplina legislativa della
Protezione Civile Nazionale
(legge 225/1992). Muovendo da
un'introduzione sui tratti
fondamentali dell'istituzione
in un quadro generale, viene
affrontata la tematica
specifica dei provvedimenti
amministrativi di urgenza,
prima nel panorama piu?
ampio dei differenti settori
dell'amministrazione, poi
nell'alveo della normativa
specifica in esame. Le
questioni dottrinali e
giurisprudenziali relative
all'ammissibilità di tali poteri
astrattamente idonei a
derogare alla legislazione
vigente, vengono risolte a
favore del controllo e della
procedimentalizzazione degli
stessi,

Premio Volpe:
oggi all’università
la consegna

Una foto d’archivio di un’assemblea degli Amici del cuore

Giuseppe Cruciani e Fausto Biloslavo all’Impact Hub

dalla guerra al gossip

Cruciani: «Non mi pento per le mie vittime»
Il castigamatti de “La Zanzara” presente a un incontro con Biloslavo sul giornalismo di oggi
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